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In Inghilterra i voti 
dei liberali a sostegno 
del governo laburista 

In penultima 
Kos; 

Sciopero generale: prova di forza, unità e maturità dei lavoratori e del popolo del Lazio 

L'immensa e consapevole folla di Roma 
ha manifestato per il lavoro e la democrazia 

Adesione della Regione, delle Province e dei Comuni - Discorsi di Lama, Benvenuto, Macario e d'un rappresentante degli studenti 
medi - Il corteo dei gruppi universitari e « autonomi », che non hanno aderito alla manifestazione e che non hanno accettato 
di dissociarsi dai metodi violenti, è sfilato ai margini della piazza - Chiusi per tutta la giornata negozi, bar e ristoranti 

L'eredità 
di Indirà 

e le 
promesse 
di Desai 

D I C I mille l'C'i .1 Nrtt Del­
lo, ( eia mitili) -tile «ni pra­
to i l .n.mh .ill.i rc-iili 'ii/ii di 
linlit.i (..indili i- un lun/inna-
i io. ii 1111 - n \ non-, irjiceva 
mi ^ • .i M 11 <- iiinln elio ini ra­
po ili I |>[imo mini-tro. men­
i l i ' I ' I I . I i n o l j i " . .1 ,ii \i-it.ttn-*. 
ri - l i .mii i i un l u m e di-eoi-o 
• li lii ' im-iniio. Di media ' l i ­
tui.i . . iwolt.i in un M H I dui 

l i e i ii '•• colon, iiii.t i iucci eri-

ROMA - Una veduta di piazza San Giovanni gremita d i lavoratori, cittadini, donne, giovani, durante la manifestazione indetta da CGIL, CISL e UIL. 

ROMA — Quello che Roma rappresenta nella vita del Paese 
le donne che ieri assiepavano l'immensa piazza San Giovanni. 
ci t tà, di questa capitale che in t rentanni , più volte e con ogni 
Ocm \o l t a è \e in i ta la r is jx^t . i , s e m p r e più ferma, di par te 
delle ca tegor ie più combat t ive , a par t i re dagli edili . Ieri è 
alle forze politiche democra t iche , alle istituzioni repubbl icane. 

? contatti bilaterali 

lo hanno descritto, senza bisogno di molte parole, gl i uomini « 
Ognuno di loro è portatore di una storia, è un pezzo di questa 

mezzo, si è cerca to di lacerare nel suo tessuto democrat ico. 
della ci t tà , degli s t ra t i più avanzat i della sua popolazione. 

s t a ta tut ta la città ad unirsi , a r i t rovarsi ass ieme ai s indacat i . 
Non solo, quel solco scavato nel corso degli anni fra la capi tale 
e la regione, provocato da una j ò " „ , „ d e m o t r a / i a d u . 
d i s o n n a t a politica economica democrazia non s, può 
e sociale dei governi democn- | a n d a r c . t j 

Incontro PSI-DC j 
Posto l'accento 
sul programma i 

i 
Dichiarazioni dì Craw e Moro - Una lunga ; 
discussione sui rapporti con i comunisti j 
Oggi il colloquio dei socialisti col PCI ! 

Incontrando la De 
cr i s t iana . 1 soci ili-

KO.M\ -
mocra/.ia 
s!i hanno da to inizio al la *e-
r i- dei tolloc|iii bilaterali imi 
p.i al tr i part i t i democr.i t .ci . 
OiIiTi d iscuteranno con i r ip 
L-roscntanti del PCI. 

Con questi ::;contn — c«I 
è s ta to riconosciuto anzitut­
to da pa r t e di chi li ha pro-
rro-s i — si a p r e una r icerca 
te-vi a supera re sejmi di \ i -
fo ra incn to . incertezze. :na-
<Jeguatez7c «lell 'attua'c s't-.ia-
i:.»iv politica. I! problema 
è quello di compiere dei pas-
Ci a \ a n t j ; ed i socialisti ii 11-
r o det to che ciò deve a v \ e -
i :re ni pr imo ! 1:020 sul ter­
reno di una i n t o a p rouram-
n m e i («vcorre. !ia de t to un 
di r igente socialista. una 
trr.<ì^jf>ra:i:.i di programm 1 " 

Kispt t to a questi ob .v t t . \ i . 
r o n ó facile giudicare i r.sal­
tati d; questo pr imo incontro 
« dite. Troppo sca rne le 01-
c:i:ara/:o:ii che sono s t a t e ri-
}a^-.ate «lai dirigenti del PSI 
d a i n iato, e da ' l 'on . M-»ro 
da l l ' a l t ro . Del res to , è »Mto 
a n c h e det to che l 'a t tuale è 
una fa-e ancora iniziale i d 
inter ' .ocutona deci-, incontri . 
e d i e appunto per questa :a-
p one «vcorrerà a t t endere an­
cora un secondo momento per 
poter formulare un giudi/..o 
complessivo. 

In sostanza. 1 social.sii m u ­
r o r .badi to la loro imposta­
t o n e K 1 democrist iani h 11-
r o r i p o s t o d.cvudo di non 
c—ore di.-posti a m u t a r e il 
cosiddetto quadro politico. ma 
di e s - c r e t u t t a u a pronti a 
e l i m i n a r e le questioni prò 
c a m m a t ichc: nel l 'occasione. 
Moro ha t i rato n u o \ . m u n t e 
fuori una formula linguistica 
t i ' e 1:'.: è e i r a , quella de.le 
<? 1 ;nvergenze •>. 

«, compagno Hcttmo C'raxi. 

-1 

segretar io del FSI. ha tenu­
to anzitut to a r icordare la 
|H-rsistenza di vecchie pregi.i-
di/.iali. » Debbo dire — ha os­
se rva to — che le pregiudiziali 
p Attiche sono ostacoli diffi­
cili da rimuovere, però nel-
l'ins'eme il nostro giudizio 
non è pessimista e forse pos-
.-•ijmo dire, con molta pru­
denza, ricorrendo a Galileo. 
> pur si muore' ». Sul conte­
nuto dell ' incontro. Craxi ha 
«Ietto: la conclusione e s ta ta 
quella di 3 una comune e di-
ihiarata volontà di approfon­
dire /<: discussione nella ri­
cerca di una piattaforma pro­
grammatica per l'azione del 
governo, accantonando per il 
momento la discussione sul 
quadro politico. rispetto al 
quale esistono posici.-ni d u e -
se ». I-a r .cerca promossa dai 
socialisti «Ie\e comunque in­
te res sa re « tutta la sinistra - . 

L 'a l t ro interlocutore. Aldo 
Moro, ha r iassunto !e tesi 
democr is t iane in p - x i v bat­
tuti-. * .\'>h ano confronti" 1 

— ha det to — le r.vpe:?' e 
p lozioni e le abbuino riseti-
trote diverge per quanto co­
ttene al quadro p-'litio. .V>-
biamo però concordemente ri 
e mosciulo la possibilità e.-f 
anche la opportunità, nel n >• 
mento difficile che il Pie-c 
ine. di approfondire i 'eni 
programmatici, sì da delinca­
re un'utile convergenza mt'ir-
no alle cose da fare e costi­
tuire un principio di ortenta-
mento che agevoli il cammi­
no. Come ciò possa avven'-re 

— ha af fermato 1! p r e n d e n t e 
«Iella DC — vedremo a mano 
a mano nello svolgersi della 
iniziativa ». 

Moro ha aggiunto che nel 

C. f. 
(Segue in penultima) 

s t ian i . è venuto ricomponendo 
si e . anche dal punto d ; \ i s t a 
\ t s ivo . nei mille e mille car­
telli. i lavoratori , i giovani. le 
donne, i disoccupati , SÌ!, stu­
denti di Roma. Latina, Rieti. 
Viterbo e Frodinone, e rano as­
s ieme. fianco <i fianco. :n que­
sta piazza romana . 

K' il segno delle profonde 
trasformazioni avvenute . «Iel­
la cresc i ta del scn-o della 
democrazia , della matur i tà e 
della consapevole/za politica 
che è patrimonio di grandi 
m a s s e popolari, anche a Ro­
ma e nel Lazio. 

E" vero, come qualcuno ha 
s< ri t to, elio quello di ieri è 
s tato uno s c o p e r ò generale 
«d ive r so* . Roma ha vi.--uto 
a nelle nel passa to grandi ma 
mfestazloni di popolo, ma ie 
ri i lavoratori che con la lo­
ro partecipazione allo sciope­
ro |non si è andat i sotto il 
!fi per cento sia a Roma sia 
:n tutti gli altri centr i della 

; « Questa democrazia — ha 
; af fermato a un cer to punto 
• del suo discorso il compagno 
; Luciano I«ima. ed è s tato uno 

dei momenti di maggior con 
J -en-o da pa r t e di un uditorio 
1 a t tento e «en-ibilc — questa 

democrazia clic ha tanti ti; 
| fetti non rappresenta cer to 
; ii punto di arr ivo delle no 
' s t re aspirazioni : ma non la-
j sceremo dis t ruggere ciò e i e 
; abbiamo conquistato «la forze 
. evers ive che . coscientemente 
1 o no. operano per un rovescia-
| mento delle istituzioni su ba 
1 si au tor i ta r ie e liberticide ». 

Manifestazione diversa dal-
i !e a l t re , dicevamo, anche per 
I la tensione che l'ha cara t te -
; r .zzata . Vi e r a la enn-apevo 
: iezza elio .sarebbe s ta to suf-
1 ficiente un niente a far de 
• genera re questa g.ornata di 
J Unta: ognuno avvert iva che 
I la provocazione |>iteva scatta-
! r e . M,i proprio per resp.nge 

r e gli at tacchi alla d t m o c r a 
zia ognuno e ra venuto in que-

Roma: ricostruite le tragiche sparatorie della scorsa notte 

L'AGENTE UCCISO AVEVA RICONOSCIUTO 
SUL BUS LA NAPPISTA EVASA A NAPOLI 
Gli ha sparato alle spalle un complice della Vianale - Subito è scattato l'allarme - Fra gli accorsi 
una guardia zoofila in borghese che collaborava con la PS - Freddato per errore con due pallottole 

guardia zoofila Angelo Cerrai L'agente Claudio Graziosi 

regione) espr imevano una 1 s ta piazza: per t iare una mio 
g rande car ica di combattivi- j va prova che il popolo Torna­
ta , di fermezza e di unità l no ha : nervi sald.. 
democra t ica , hanno voluto di- ! La «ittà e ra indubb.amente 

de . 1 negozi tutti chiu-i . 1 ra­
ri passant i , le p.Khe auto, in 
M>mma u-ia Roma prof«i:ida 
mente d.ver>a d a quella d: 

r e qualcosa che ha ancora i tf>a. Ma il silenzio delle s t ra-
maggior valore d. una lotta 
di r i forma, pur essenziale, o 
«il una rivendicaz:«»e di re t ta 
ad acc resce re la loro forza. 
la loro capac. ta di intervento ì 0.-™ ffiomo. non s tavano a 
nella fabbn<a. negli uffici. ! :nd:care pau ra . Può dars i c'ie 
nelle -cikile. Hanrhi voluto di- j Qualcuno, con ancora rxt:ìi 
r e . ox i p.iss:ono e con gran- ! o c c m '<* immagini degli at t i 
d e sttiM» di responsabiLtà. \ d: teppismo e di violenza com-
che .1 torrenti sii cai ogni bat- ! P ;»> » P-ù r iprese . rh"»n aves-
tagi ia deve e - e r e comlxittuta j ^ c , > ' ^ ;n PaTM. alla vig.lia. 

; •! v.il.-»re di qi.-esta giornata 
l «I: lotta. Ma a togliere og i i 

po>s.b:ìe paura è s ta ta prò 

Assassinato in Congo 
l'arcivescovo 

cattolico Biavenda 
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ROMA — I n ques tu ra sono 
c e r t i : e r a propr io Mar ia Pia 
Vianale — la nappis ta 1 ug­
gi ta d u e me i i fa dal carcere 
di Pozzuoli — la d o n n a che 
l 'agente Claudio Graziosi ave 
va r iconosciuto m a r t e d ì not te 
su l l ' au tobus « 2 7 » . p r i m a di 
essere a b b a t t u t o a revolve 
r a t e da un complice del!.. 
evasa. A ques ta conclusione 
aono g iunt i 1 funzionari de! 
la ques tu ra r o m a n a dopo un 
minuzioso control lo de ' la f o 
to sul d o c u m e n t o t rova to nel­
la « R e n a u l : • con cui gh as­
sassini della guardia avevano 
t e n t a t o di fuggire sub . to do­
po :1 b t t r t a ro omi r .d .o Su.-
!a pa t en t e , ora nelle mani 
denli :nve.sl:<ator:. '.a don­
na mos t ra un pa .o di o^ch.a'.. 
e -in tagl io diver.-o dai suo 
solito, che ne avrebbero al­
t e r a to sens ib i lmente la fisio­
nomia . Il r iconoscimento , se 
co.ido q u a n t o è f i l t ra to da! 
r iserbo degli a oboi tonati?--1-
m: funz.onar i dell 'ufficio no 
litico, è s t a t o c o m p u t o con 
l'Aiuto di s t r u m e n t i ott ici di 
p r e c i s o n e al vaglio dei qj^'.i 
e s t a t a passa ta ì ' immaj ine . 
La r^.xx?%i d j f .n . t •..t. coma-. 
que . dovrebbero da r l a ; ri­
lievi compiut i dalla Mrientifi-
ca sulle impron te di.ntV.i la­
nciate nella a Renaul t ->. 

P e r t u t t a la g .o rna ta di 

ì I Gli obbiettivi dei 
sindacati nel co­
mizio dei tre se­
gretari di CGIL, 
CISL e UIL 

I II pieno successo 
dello sciopero in 
tutti i centri del 
Lazio 

[Z] A colloquio con 
lavoratori, giovani, 
studenti durante la 
manifestazione 

C3 Le immagini della 
grandiosa manife­
stazione in piazza 
San Giovanni 
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p n o quella piazza somf .na t a . 
I t e - : i m o n a n z a dell 'unità del 

popolo con le organizzazioni 
j s indacali , poht.ehe. con le 
( istituz.oni dem«XTaticrie r a p 
. p resen ta te «la decine di g<in-
'. faloni dei comuni e delle prò 
1 v.nee. dai .-.rìdaci, dagli am 
: mmi- t ra to r : reg.onali . 

Man marsi elio pa.--avario le 
| o re la u n . - o r e . rum la cari 
1 ca di combatt ivi tà , andava di-
: minuendo. La mobilitazione 
i e r a iniziata pra t icamente nel 
! la notte, una lunga notte per 
' le migliaia d: lavorattiri giuri 
| ti a R.,ma nelle pr ime ore 
\ del mat t ino ÓA ogni cent ro 
1 oVila regione. L'na lunga not-
; te anche per tutti coloro che 
' hanno lavorato per predisnor-
' r e la piazza, per met te re le 
| t r ansenne , organizzare il ne 
, c e s s a n o sorviz.o di vigilanza 

dem ierat ica 
[ G.à al le se t te del m a t t . n o 

; Alessandro Cardulli 
• (Segue in penultima) 

ieri sono in fan to proseguiti a 
t appe to : cont io!! : e le perqui-
.-:/ioni per Vii! n e di n n t r a c -
c ia ie j h assassini di Gra­
z i - , L i .-jit.'.r >. 1 1 d. I Ì I I : -
tedi not te , ha avu to — come 
pur t roppo è noto — mi ir.: 
giro .-CL'iiito: pochi minut i dò-
in*. ;,i L'M.nd .1 'o^'.i i A . I J - o 
Cerr.i : e s t a t a fulminata d.'tl 
i).-1:!.': > ci it . u - r . ' . d a r e : * ' 1 
.<eaec.a i l l ' i omo •• ovvia ta 
'-•ei pre..-i d-1'.'. .-'aziisr.e di 
T r a - ' e v e r e , deve e r a n o - ' . i t i 
visti na.-condo..-'. i u g g i t i v i . 
Il Cer ra : v^. ':v.i r^bit. bor-
i-'hesi e i l e r i ..Jizvzrr.o per 
suo r o n ' o .ill 'eq'iipizg'.o eh 
una volante- per pa r tec ipa re 
al le r icerche d'-i n.ippi^ti. 

I~i m.u i - t r . i tu r . i , cnir.e prr-
se r r . e .a !"!*_••• : i q'i''~*i c.« 
si. ha -C1---/1 in d u e troi tcon: 
i'.nfi lir.ne -u: d r a m m a t . r i f.tt 
t. di Tra.-"evere. Il fa.seico'o 
r e l a t r . o a'"-.i.^,a-v-:r.io di CI..a 
dio Graziosi >̂  sul ' avolo del 
.-a- ' i 'uV) prcrf i ratore dei 'a 
Repub' j ' .ca . d o ' - o r Treer:epi>; 
li. me: ; ' r e ;":i-.c"n.«*.-*a s'i!l'uc-
c.-io.-.e di Cerr.ii «• piss.i*a 
a l a procura ."•n^r.t>- Que-
s 'o nerch • .• - \~y>'.77 ;b e un 
rea to d i r u r t e d. un pub­
blico ut ; r ia le m servtz.o -. 

Chi e M.ir..i Pi t V n n a l e , 

Guido Dell'Aquila 
(Segue a pjg :na 1C) 

rinnovamento 
I L v. Cernere dc'.'.a Sera > 
' r , v o r 3 :er: q:.c:a brei e 
notizia: «"S.r.dor.a. non di-
ment .ch .anto lo . e ra :n co.i 
t a t t o con crossi pe r soruu 
2:, h a I.na.-.z.ato s rupp i 
polii .ci, per esemp.o la 
DC, nelle cui cass« r ^ u l t a -
no fin.t ; a lcuni mi l iardi e 
: favori fa : : : alla fine f o n ­
tano.. .": pe r queste e al­
t r e dichiarazioni r.-aacia-
te da l sos t i tu to p rocura to 
re Viola, t r e d e p u t a t i de 
— G a r g a n o . Sabba f .n : e 
Pomel lo — h a n n o rivolto 
una in terrogazione al mi­
n i s t ro della Giustizia ». 

Questo nuoto riferimen­
to al caso Smdona. ci tor­
na utile, oggi, per ripren­
dere n i discorso che, co­
me si usa dire, ci era ri­
masto Qui. Venerdì 11 scor­
so. il giorno dopo la vo­

tazione m Parlamento sul 
caso Lockheed. 1 giornali 
pubblicarono il nome dei 
quarantacinque cittadini 
tra 1 quali ai rebbero do­
vuto essere estratti 1 sedi­
ci giudici da aagregare ai 
Quindici giudici costitu­
zionali, che. insieme, for­
meranno la corte giudi­
cante. .Voi, scorrendo la li­
sta dei quarantacinque, 
notammo subito che tra 
1 designati dalla DC figu­
rava uno dei p:u noti fi­
duciari di Smdona, già 
presidente della Finambro 
(la maggiore trappola idea­
ta dal bancarottiere lati-
lanteì. avvisato di reato 
dal giudice. Ci domandam 
mo stupiti: a Possibile che 
la DC "rinnovata" pro­
ponga come giudice di 
ministri presunti corrotti 
un personaggio con questi 

precedenti"* . E ci appet­
tammo che almeno t 7:0 
str: col'egh: del a ì'opo'o-, 
1 Beici. 1 Vinciguerra. <J'I 
AHJ.UÌ. cnc funo det ga­
lantuomini, tacessero se 
guire il giorno stesso o il 
seguente una nota ne'li 
quale /osse dato atto del 
l'errore commaso e si as­
sicurasse che sarebbe sta­
to cancellato. Invece il 
e Popolo » tacque, al punto 
che noi. il 75 marzo, de 
nunaammo pubblicamente 
lo scandalo e poi attendem­
mo. Che cosa doveva tare 
una DC e nnnoiata » ' D > 
teia troiare il coraggio di 
rispondere: «Si. ai evate 
e aiete ragione Togliamo 
subito quel nome dn'ìa li­
sta. Sper.amo che l'opinio­
ne pubblica loql.a scu­
sarci ». 

Invece ancora una iota 

1o> er,- 1 ri'-', mi 
•- -i - o \ o /• 07: ': 

a cun-'if 

•' 7 orna e de.1101 r -t '/•.•• 
IÌ;I :.:ci^ito. ìiOn p-.'c .''.•" : 
- . 0 : e-p >\en'i ii'iOTi^-t'io 
il loro 
penhe -• 
c i r n r / . r .'n e 
ia'le q\a 1 non *mno t. 
umor p:u. noi p-^^ono l 
berar^i. (ì'i lo-c 1 -li «* ;r.-> 
a\(Ke c o i crii •: liete 
mente IJ 1 ripugna e di an* 
rare nel "ombra. E 'eslrsir 
che il siidoriiunu <il (,w 
le, p*CiUm>b.',rienl'"'. scrii-
1 a a Si\ Ioni p^r 1 « 1 >t 
confessati iz.rrarif. con la 
DC> njn 1 erra e.-'.'fo gin 
atee aggregato Coi. fitto 
m ^l'.cm.o e quieti quieti, 
crederanno di mere ac­
comodato OJ'll ro-1 S u ;> 
po rgono , c/li • -p ri ci ti ic. 
eli-' sia que-''t il rinnoia-
n.ento e'.e gli on--rn' demo 
cristiani asprt'nno1 

Fortebraccio 

1.. -ni \ i - u il.11 lini'.iiiitnli 
in. i l i . ih. Itiillt'.l . l - -ul \ i ' \ . l il 
-un io 1111 il 10 ili p.nll nn.l (li 
r.1-,1 i m i ini ili. 1I11.1. -1 inn-lrn-
\ a licl.i ili riM'ili'ie M11I11 M-
li l lr i . I l - i i v . l \ . i mi .ililir.li f in 
.1II.1 - I Ì M I I I I . I umilia i l . i l l ' \ncn-
l.i. inni » / l i / / . . .• e tin.i - Irr i ta 
ili ni.ino al ili|ilom.ilii i> - \ r -
i lr-e. Nella - i n \11re e in i|ii,il-
ilii- IH l i - in r iuni i .1 I | I H - I I I u 
i|i|il |ii'i -iin.i'/^in i l i l - I ' K I I Ì I I I 
-i |iuli'\.i i i i^li i- ir lul l .ni . i unii 

• mia di nei Mi-i-inii . 11 ili ini-
|. . l / i i - | l / , l . Cnlirlti-i- I,1|IÌI1H-
1111-11I1-: r'i-1.1. pili II nppii. poni 
i rnipn: r i nwt'lilir i.i^uuinln 
.1 l'.llii.l. r.ipiiliin^ii ili'l Itil1.11. 
ilnxc i a riunii,ili .mlif.i-i i-li » 
.iMV.inii ni ; . ini / / . i l i i 1111.1 ron­
fi icn/. i -n^li , i \ \i'iiÌnii-iili i l r l -
I '" l . i l i - : ini.min . i \ i I I I I M I I I \ i -
- In. .1-1 nll.iln. 

V l'.iln.i. i i iM i i ' . unii l'.i-
tii-iiiinn M\i- I . i . \ f.irf pli 
• Ululi ili 1.1-.1 1111 oiin 1 d i i i -
j i n l i liu.ili 1I1I ( . I I I IL I •---<• e 
il pi inni inini-ti n ili I I t i l ini . 
l.iM.nin.illi Mi - ln . i . Ira li Un di 
I .illl ~N.ii.tin M1-I11.1. •nilii-lrii 
ili-Ili' l i i i n x i r ili-I j i n i i n i i r rn -
I1.1I1-, p i l l i l i nel i l luni uinrni 
i l r i r . l l l im 111 un .iltriit.1'11 i l i -
11.111nl.il iln i l ie l iull l . l «Il — « -
prep.11 .Un pi-i lei. Min. un po' 
pillimi- I I I - I I . I 1 .indili,! unifnr-
1111' ili-I -un p.11 l ini . I.iu.ninnili 
Mi- lu. i -1 min .iv .1 (•••in a tim 
.min in 1111.1 in.i i i i l i - l . i / inii i-
pnlilir.i in i n i l'.ili nlaiii. ,-im-
linlii ilei t lni iciv- ' i i . 01.1 a--n-
l i . i ln alla falce r al maitt-llo 
e rimi.ii l ini - r a l / i . -ce-i dalle 

• nllilii-. In isiini.n .11111 per n n -
n-ie .1 li.u i.ui- la maini di -s. \ . 
U.m?e. |ire-iili'iili- de-l IMI. 
Nini iiiruii -I1.11111 ilnw't.i ap-
p.niruli il fallo rlit* i l iiiniic 
ili-I f i . l l i- l lu. priini>»enilo ili 

1 ili-Ile 1. ur.inili f.nniiilii- •• 
il. I Itili.n «• «rn--i> unl.-lliili' 
ilei l.ini^ii'—o, liuiu.i—e a i -
r.niln .1 <|iiclli ili M.nini I.11-
l l i rr K. ini: •• di-I 1 iiiiuuii-l.i 
l.rn-l Tli.irliii.liiii I I I - I I . I irnnn-
ni-.ifi.t i i i l i 'rii . i / imi.ili-l. i iii-II.i 
1 iiufi-ii-ii/.i. L'aprrliir.i al PL. 
nel ipi.nlin ili-i 11 1 niiiit ili .iii-
lif.i-i i-li ••. r i a il pi i - / / i i cin­
ti ( luimie-- i i . dui .Ululili' in l -
piln i l . l ir . l^il . l / iniu: i l l l Imitila 
front. | i . i : . im per il -11» i»«i-
i.iiiii-iilu. Ma inni -i-n/.i r i lul-
t . in/. i : r.i--eii/.i i l i Indirà 
I Trillili, a ipi.inl.i i i i l i - -pm. 
ili III- prr-- ini i i alt-I figlio S(l-
li|.i> 1. Ili- era il - l 'znn. 

IVr il IMI. I.i ferina rnn-
1I.11111.I drir . iz i lazintu; pmmii— 
-.1 al.il lunula Pruni «•milro il 
• . im i ini ili Imiti l i ( ' .ui ' l l i i . an-
1 In- a p i t - / /n ili ll 'impiipiil.irt-
I.'i. r la t i i r n . i ili 1111.1 '• uni-
l'i •• t'nti l.i riirrrtil i- priivre — 
-1-I.1 « la-1 f l i iner i '" i i . r i -pim-
ili-\.iiui iu i i i ' i - il.t 1111.1 pari'-
.1 1111.1 \ i - imi ' * ilei priibli-nn 
i l i ' l l j -ni n-I.'i i l l i l i . l l l l r i lf l l i-
-ne \ ir di - \ i lnppn p.ul.tla x-
\ . inl i in nuiild i-oii-egiirnlr 
.iH'imluin.ini della -ri-*ioni-

• I I I '(• ' '; i l . i l l . i l lr i i .1 lina vulll-
l.i/iiiiie pn-i l i \ . i il«l i i i in\o pr«-
.r.iMim.i • rniiimiii n e *nria!r 
in \ cn l i punti ciniiirialo inn -
|i uipnr.iiii '.iminli' all.i pm-
1 l.im.i/iiuii- dri l l i -l.iln i|Vin!-r-
•.i-ii/a. Proprio il ^'nuli/io i l i 
• I trr r r.tl|t- = = i.ittu-iil«i I I J Ir-
t irrr ur i ini i fumlt i lr l parlilo 
• li in . ic: inr j i i / . i . prol.inini' it i 
• lell.i lolla | K T raffr. i i ir . imen-
• <> t l.i I dominio rolouiali- 1» 
poi. rmi Nrhru . ilei primi rle-
. r imi ili t i l . l imli | ir i i i lrt i lr di»l 
p 11 -« . rr.ino - l .n i . «Irl re- lo. 
il I I I - I I Ì M I ilrll.i - r i - - i " i i r rlii» 
,m- \a porl.tln ini.» p.irle dr ì 
i l i r izrni i t- dr i niilil.in!Ì nr l l r 
I t lr ili I i i:io\n IMI «mirv i - lJ» . 
iilrnlifir.iriilo m i (.on;r«---o. 
-« it/4 i l i - i in / int i i . -t l.i r m -
7ti.ni- » 1I.1 a l . lut i . r r . 

Indirà (r.indili r il ( l o i i j r r - ' o . 
il ( i .n;rr--! i #- sii « j l l r i ». Non 
.- un r^-o rltr -l i qi i r - t i I rm i 
-1 ri.ipr.i l.i di-i il—ioni-, pro-
p r f i aU'iinlmi! mi il* I ricino» 
( Ir l lor. i lr i In- li.* \ i - l n Indir» 
l. i l lul.l «• 111111I1.1I. r il -no p.ir-
l i tn. prr l.i p r i m i \0ll.1 nr| <|o-
pnzurrr. i . rm.trrin.1l0. r clic lm 
portalo i l i r r l lamrnlr 1l.1l r a r n -
r. al pnlrrr i -noi oppo-ilori 
111.1I1//.1IÌ. h i ! r an/ i - lenif ica. 
tivn d i r . dopo M-nli inr«i ril 
una r.impazn.i - rn / . i . i i i . irl irrr 
inti lro I.i .. .liu.ilur.i » r Ir -m* 

• li . • -nrra / inm. i scindi i|iioti-
ili.ini ilrH'iti ri . lenir awrr tano 
I'r-'u« 11/.1 ili 1111 sii i i l i /ni piò 
( ipin m i rnnfronti •!• 1 primo 
mint-lro u-.i nlc r - i mo- l rnm 
r i - r r \ . n i -ul lr pm-|K l l ivr m i 
l ' India » .1 inrnnlrn -olio la : n i -
da dr l Innntn Party. 

Indirà r il ( lon i r r - 'O . I.*a\-
\t-r- iour d i r il primo mini- I ro 
IL I •apiiin - i i - r i larr nello f i l r 
• I r l -un -tr-Mi parli lo e tirila 
-uà »ir«. i fa in is lu non « mrno 

Ennio Polito 
(Segue in penultirn») 
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